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Mi Piombo è un metallo conosciulo lìmi Julia 
pili remota antichità ■ Y abbonii mina in cui cu 1' olire 
il regno minerale, la facilità colla quali; si estrae 
dalle sue miniere, congiunta all'altra ili poterlo fog- 
giare nel modo che a noi più piace sono le prero- 
gative che lo hanno destinato a moltissimi usi, con- 
cernenti la sociale e domestica economia. Infatti allo 
stalo metallico serve a coprire le case, a farne con- 
dotti per I' acqua, e caldaie destinate ad evaporare 
certe soluzioni saline od acide: ridotto in lamine sot- 
tilissime adoprasi per foderare le cassette del The e 
le involture dei Tabacco: unito allo stagno compone 
Ih saldatura e talvolta la stagnatine: allo stato poi 
di ossido entra a far parte del cristallo, e delle ver- 
nici che si applicano alle comuni stoviglie; sotto la 
stessa formo di combinazione concorre alla prepara- 
zione degli oli seccativi , e costituisce dei colori che 
servono alla pittura: infine allo stalo di combinazio- 
ne salina il piombo somministra materie che sono 
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adoprate in diverse manifatture, non esclusa quella 
di correggere i vini soverchiamente acidi. 

Ma tutte queste applicazioni sono elleno a totale 
ed assoluto vantaggio dell' umana famiglia ? Sì può vi- 
vere tranquilli che il dono il più prezioso elargitoci 
dalla Provvidenza, voglio dire la salute, non possa 
temere allaccili dall'uso di siffatto corpo? Mi duole 
clic sotto questo rapporto la risposta non si presenti 
gran fatto favorevole. 

Secondo I' esperienze di Gardner e d' altri il 
piombo introdotto nel!' organismo animale non riu- 
scirebbe nocivo finché si mantiene allo stalo metal- 
lieo, ma dal momento in cui passa allo stato di ossi- 
do, o di sale, acquista immediatamente proprietà tos- 
siche. E siffatta trasformazione accade nelle circo- 
stanze le più ovvie, vale a dire in contatto dell' aria 
umida, ossivvero dell' acqua che tenga in dissoluzio- 
ne dell' ossigeno ed un acido libero , inclusive 1' aci- 
do carbonico. 

Gli effetti che i preparali saturnini producono 
su 11' uomo in stalo di salute sono dei più funesti, 
in quanto che questo veleno non si riconosce quan- 
do s'inghiottisce, e non manifesta la sua forza che 
dopo aver fatto gravi danni; c questi si annunziano 
con un mal essere universale, congiunto a un peso 
allo stomaco ed alla perdita dell' appetito , delle for- 
ze, e del sonno; siffatti incomodi sono seguiti dal- 
l' ansietà , dalle vertigini , e dai deliquj ; ne viene ap- 
presso l' emaciamone, il singhiozzo, 1' asma secco, le 
nausee.il vomito, la febbre elica, l' itterizia, il tre- 
mare di alcune o di tutte le parti del corpo, le pal- 
pitazioni, i dolori delle membra simili ai dolori ar- 
trìtici , le coliche insoffribili di stomaco e degl' intc- 
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stini, con una infiammazione lenla dei visceri nbitn- 
minali: finalmente succedono I' iscuria, la disuria, 
i sudori freddi , le convulsioni e la morie. Tulio ([lie- 
to apparalo di fenomeni si epiloga poi sotto il nome 
generico di colica di piombo, o colica saturnina. 

Notata adesso la gravità degli effetti che in ge- 
nerale i composti a base di piombo possono produr- 
re sull'uomo sano , passerò a esaminare patitamen- 
te le già narrate applicazioni di questo metallo, per 
riconoscere intorno a quali di esse la nostra salute 
debba ritenere dei fondati timori. Ilo detto che una 
delle principali applicazioni del piombo metallico si 
è quella di coprirne le case; se a questo unico sco- 
po si limitasse un tale uso, non avrei da esibire os- 
servazioni in contrario; ma siccome al precitato uf- 
ficio spesso vi si aggiunge l'altro di raccogliere l'a- 
cqua piovana destinata agli usi domestici, necessità 
vuole che sotto questo punto di vista se ne discuta 
la rettitudine dell'applicazione — È canone inconcus- 
so nella scienza che il piombo in contatto dell'aria 
umida si ossida, e una volta giunto a questo stalo 
può combinarsi coli' acqua, o coli' acido carbonico, 
e formare così un idrato, o un carbonato di piom- 
bo. Sappiamo ancora per l' esperienze di Wetzlar che 
l'idrato di piombo è solubile nell' acqua , e per quel- 
le di Barruel, di Meiat, di Chrislison e d'altri che 
il carbonato dello stesso metallo è parimente solu- 
bile nell'acqua, purché questa tenga in dissoluzione 
dell' acido carbonico. Ora chi non vede che le lami- 
ne di piombo costituenti il tetto si trovano nelle con- 
dizioni le più favorevoli per formare gli anzidetti 
composti? Ed in fatti in brevissimo tempo si veg- 
gono incrostale di carbonato di piombo, il quale par- 
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le in sospensione, e parte in dissoluzione viene tra- 
sportato dalle acque piovane, le quali in simil guisa 
non possono che divenire malsane. 

Relativamente poi all'altro ubo di fabbricare col 
piombo dei condoni per l'acqua, il Prof. Christison 
di Edimburgo ci ha procurato delle interessanti os- 
servazioni, non meno che degli utili precetti. Dalle 
esperienze di questo chimico resulta che 1' azione 
corrosiva dell' acqua sul piombo È tanto maggiore 
quanto è minore la quantità dei sali che tiene in 
dissoluzione; in prova di che egli cita un esempio 
relativo a un tubo di piombo che conduceva per la 
lunghezza di 1200 metri dell'acqua, la quale non 
aveva di materie saline die 1/22000; questo tubo 
rimase talmente attaccalo da quell'acqua, che in po- 
co tempo il recipiente destinalo a raccoglierla tro- 
vavasi ricoperto internamente dì carbonato di piom- 
bo, mentre il liquido mostrava in sospensione del- 
l' ossido a base del medesimo metallo, In un altro 
caso narrato dallo stesso autore un tubo di piombo 
era destinato a condurre dell'acqua, hi quale non 
conteneva meno di 1/4300 di materie saline, costi- 
tuite per la massima parte da cloruri; questi, dap- 
presso osservazioni anteriori dello stesso Christison, 
sembra che non sicno capaci di opporsi agli effetti 
corrosivi dell'acqua, a meno che non vi esistono in 
maggior quantità: e pur troppo le vedute del ridet- 
to chimico si ebbero una piena conferma, nelle fu- 
neste conseguenze che provarono tutte le persone 
che fecero uso di quell'acqua. Il Doli. Eurico Gne- 
nau de Mussy narra di attossicazioni saturnine av- 
venule nel castello di Claremont, per 1' acqua po- 
tabile condotta da un tubo di piombo; nota peraltro 



□igilized by Google 



che questi effetti perniciosi si manifestarono dopo 
che a una cisterna murata fu sostituito un cilindro 
di Terrò per raccogliere detta acqua. Nulla aggiunge- 
rò sulla causa della dissoluzione del piombo in que- 
sti casi, rientrando essa nelle generalità anteceden- 
temente accennate, solo forò rimarcare che per que- 
sta dissoluzione esiste un limite, il quale si osserva 
quando il condotto si è rivestito internamente d' u- 
na crosta di carbonato e di solfato di l'iombo, che 
impedisce il contatto dell' acqua col metallo puro. 
Tuttavia a me pare che una tal circostanza non ba- 
sti per cancellare dall'animo nostro ogni timore, che 
può suscitare quest' applicazione. 

Continuando ad esaminare gli usi del metallo in 
questione si presenta quello che lo destina ad invol- 
gere il The ed il Tabacco, onde preservarli dall'umi- 
dità : siffatta applicazione è grandemente biasimata dal 
Tanquerel, dal Remer, dal Seberer, e dall' Hofhein , 
i quali ultimi in proposilo del tabacco dicono che si 
forma dell'acetato, del carbonato e del cloniro di 
piombo, composti al cerfo temibilissimi, perchè as- 

Glt altri usi del piomho allo stato di purità con- 
sistono nel destinarlo alla fabbricazione dei recipienti 
<la impiegarsi in alcune arti, o nelle faccende dome- 
stiche. Ma dal fin qui detto rilevasi la gran cautela 
che dobbiamo portare nell' uso dei medesimi , spe- 
cialmente se debbono servire a preparare o conserva- 
re materie alimentarie o medicamentose. Ed in vero 
se l' acqua semplicemente aereata è capace di attac- 
care e disciogliere il piombo , tanto più facilmente 
lo faranno le sostanze che contengono degli acidi li- 
beri , dei sali , o delle materie grasse. 
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11 Piombo allegato allo stagno costituisce la cosi 
detta saldatura, oppure serve a stagnare i vasi di ra- 
me invece dello stagno puro. Sì è molto disputato 
sulla nocuità di questa lega non solo dai chimici, 
ma anche dai tossicologisti- Il Proust (1) afferma che 
la stagnatura eseguita con una lega di piombo e sta- 
gno a parti eguali non sia pericolosa, perchè nelle 
sue esperienze eseguite con succo di limone o ace- 
to, il solo stagno è rimasto attaccato. Secondo il Vau- 
quelin soltanto una lega composta di 17 a 18 di piom- 
bo, sopra 83 o 82 di stagno non può far temere 
alcun pericolo sia che debba stare a contatto con n- 
ccto, con vino, o con olio. 11 Mahon, il Chiappari 
ed altri tossicologisti opinano per la nocuità di detta 
lega; ed in questa sentenza io pure converrei muo- 
vendomi dalle stesse indagini di Proust, e di Vnu- 
quclin ; poiché se è vero che col contatto delle ma- 
terie anzidette lo slagno rimanga attaccato , di neces- 
siti deve alterarsi il rapporto dei due metalli in guisa 
da giungere un momento in cui il piombo sia pre- 
dominante , ed allora avverrà la soluzione di questo 
metallo, e con essa gli effetti perniciosi che cono- 
sciamo. 

Avvi una eslesa applicazione dell'ossido di piom- 
bo , la quale può essere sommamente nociva alla pub- 
blica salulc quando non sia fatta colle debite cautele: 
voglio dire dell' uso di quest' ossido per la confezione 
della vernice o vetrina che suol darsi alle comuni 
stoviglie. Allorquando per cupidigia di guadagno si 
compone quella vernice con un eccesso di ossido di 
piombo (il che importa una minore quantità di com- 
bustibile per cuocerla) è pericoloso il farvi soggior- 
ni Ulula de Ctalnle T. il. 
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tiare gli alimenti acidi non solo, ma anche le male- 
rie grasse, le quali attaccando l'ossido suddetto ne 
acquistano le sue qualità deleterie. E su questo pro- 
posito piirmi assai fondala I' opinione già emessa da 
vari trattatati d' igiene, che cioè molti di quelli in- 
comodi che più Tre q nenie meni e assalgono 1' umana 
famiglia possano derivare dall' uso delle comuni sto- 
viglie, perchè malamente confezionate. 

Fraudolenti) e temibilissima è I' applicazione del 
l.ilargirio o protossido di piombo che viene fatta da 
alcuni venditori di vino, per correggere questo li- 
quore dalla soverchia acidità , e renderlo , come essi 
dicono, dolce c abboccalo. Questa frode da qualche 
chimico è slata rit enula per innocua, ma se si con- 
sidera il sapore che acquista il vino, e l'indubitata 
esistenza nel medesimo di sali a base di piombo , mi 
pare che vi sia piena ragione da temerne per la no- 
stra salute. Lo stesso Sikora, parlando dell' estenzio ne 
che ha preso in Alemagna il metodo di correggere i 
vini col litargirio , asserisce che a una tal pratica si 
debbono attribuire le frequenti coliche, a cui vanno 
soggetti quelli abitanti. 

Qui per nostra più mala che buona ventura non 
cessano le applicazioni di questo temibilissimo metal- 
lo: i vari ossidi di piombo, il carbonato.il solfato, 
il cromalo e 1' acetato dello slesso metallo servono 
a varie arti come la pittura , la fabbricazione del cri- 
stallo, delle tele ec, perciò tutti gì' individui addetti 
alla preparazione dei composti saturnini , e gli altri 
che li adoprano per la loro speciale industria , come 
pittori, verniciatori, pentolai , vetrai ec. vanno sog- 
getti ai malori da principio annunziali, e ciò perchè 
si hanno gli slessi efletti sia che il piombo penetri 
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noli" organiamo vivo per via del canale digerente , sia 
the vi penetri per assorbimento cutaneo , o per via 
della respirazione. Da tulio qoesio rilevasi quanto 
debba esser grande il numero delle persone la cui sa- 
lute può essere manomessa dal metallo in questione, 
e tanto più ne duole nel considerare , che molle arti 
di cui esso fa parte, servono soltanto a sodisfare lo 
smodalo appetito del lusso. 

Indicali, per quanto da me si poteva, i danni 
elle il piombo e suoi preparati possono arrecare alla 
pubblica e privata salute, conviene adesso che io di- 
ca dei mezzi idonei per preservarsi dai medesimi. E 
qui prima di lutto mi si presenta spontaneo e pieno 
di convincimento il consiglio di abbandonare allatto 
il piombo e suoi derivati dagli usi della domestica e 
sociale economia. Ma vedo bene che nelle attuali con- 
dizioni non è possibile di mettere in opera repenti- 
namente silTalla risoluzione, perciò conviene per il 
momento ricorrere alla scienza die provvede ai no- 
stri maggiori bisogni, voglio dire alla chimica, per 
avere da essa quei suggerimenti che con maggiore 
efllcacia si prestino ad allontanare più che sia pos- 
sibile gì' inconvenienti citati. 

Riandando adunque sulle applicazioni già notate 
mi pare che non vi sia modo di preservarsi dai dan- 
ni che può arrecare il piombo allorquando venga usa- 
to per ricoprire gli edilìzi all'oggetto di raccogliere 
l'acqua piovana , sia per involgere il tabacco, sia in- 
fine per costruire utensili da cucina; perciò da tali 
usi dovrebbe assolutamente bandirsi. Attenendoci al- 
l' esperienze di Christison potrebbero adoprarsi i tubi 
di piombo per condurre 1' aequa potabile, bene in- 
teso dopo essersi aecer lati per via d' esperienza , che 
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essa non è di tal naturo da attaccare il metallo in 
questione, e quando lo potesse lare, il predetto au- 
tore assicura che si giungerebbe a prevenirli ogni 
danno tenendo prima questi tubi ripieni d' acqua 
a riposo per tre o quattro mesi , oppure sostituendo 
all' acqua anzidetta una soluzione di solfato di soda 
nella proporzione di circa 1/27,000. 

Da quanto si è detto a riguardo della lega di stagno 
e di piombo destinala a ricoprire i vasi di rame sem- 
brami che non vi sia da oscillare circa alla risolu- 
zione da prendersi in proposito , cioè di proscriverli» 
affatto, e di ricorrere in vece allo slagno puro, il 
quale se da un lato importerà un qualche aumento 
nella spesa , dall' altro garantirà più efficacemente la 
salute delle persone che ne faranno uso. 

In appresso si è veduto quanto sia temibile l'in- 
troduzione dell'ossido di piombo nella vetrina delle 
comuni stoviglie, e in questo momento ne duole che 
per rendere innocua tale composizione la scienza non 
possa dare che precetti generali, la cui applicazione 
richiede intelligenza e lilantropia. Cosi non possiamo 
che raccomandare agli stoviglia)' di scegliere bene le 
terre colle quali compongono i loro vasi, di stabilire 
un esatto rapporto fra loro e gì' intonachi-vitrescibili 
(onde tutto l'ossido di piombo si trovi combinalo 
alla silice), ed infine di usare un grado di fuoco con- 
venevole. 

In quanto poi agli altri composti a base di piom- 
bo, cioè ossidi e sali, che tanto si adoprano nelle 
varie arti con grave danno degli operai , non avvi 
altro suggerimento da proporsi che quello d'invocare 
i chimici da un lato e gl'industriali dall'altro onde 
si adoprino a sostituire queste materie pericolose con 
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altre innocue; e giù qualche beli" esempio dì questo 
genere possiamo cilore, che si referisce lutto a ono- 
re di Leclairc , il quale ha olTerlo un lavoro sulla so- 
stituzione del bianco e dei colori a base di zinco, 
al bianco e ai colori a base di piombo; inoltre con- 
siglia di adoprarc il sesquiossido di manganese in- 
vece del litargirio per la preparazione degli oli sec- 
cativi. Non è molto che alcune fabbriche di tele u- 
sano il solfato di calce invece del carbonato di piom- 
bo per dare corpo ai loro tessuti. Da questi pochi 
ma pure concludenti esempj mi sembra che si possa 
entrare con franchezza nella via leste raccomandala; 
e quando alcune arti esigessero esclusivamente dei 
composti di piombo, e fossero dì quelle che noma lisi 
di lusso, allora converrebbe scongiurare 1' umana fa- 
miglia a renunziarc a quelli oggetti, d' altronde non 
necessari, e cne potrebbero essere creati a prezzo del- 
la vita di alcuni nostri fratelli. Finalmente all'ogget- 
to di diminuire sempre più le vittime dei preparati 
saturnini conviene dirigere uno preghiera ai Proprie- 
tari e Direttori di simili fabbriche, onde i loro ap- 
parati, fornelli, od altro sieno costruiti in modo da 
sottrarre gli operaj medesimi, il più che sia possi- 
bile, da quelle tossiche emanazioni. 

il Itame è un metallo conosciuto da tempo re- 
motissimo, c adopralo prima del ferro. Le qualità che 
procurano a questo metallo le numerose applicazio- 
ni a cui si suole destinare sono quella speciale so- 
lidità che gli è propria, la facilità colla quale si pre- 
sta a lultc le forme che gli si vuol dare, infine la 
modicità del suo prezzo, lì per questo che adoprasi 
il rame per costruire i varj utensili tanto usati nel- 
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le fabbriche, nei laboratorj,e noli' economìa dome- 
stica: ridono in fogli sene a coprire gli ediliaj: in 
sialo di combinazione salina, sotto forma cioè di car- 
bonaio, di arsenilo, di acelato, e di solfalo, adoprasi 
per la pillura , nell' arte tintoria , e talvolta nella fab- 
bricazione del pane. 

Dovendo al solito stabilire prima di tutto se gli 
usi del metallo in questione vadano esenti o no da 
pericolo a riguardo della pubblica e privata salute, 
credo che questo potrà farsi agevolmente dopo fis- 
sali i seguenti corollarj , desunti dalla tossicologia e 
dalla chimica. 

La prima di queste scienze col mezzo dell'espe- 
rienze di Drouard, d'Eller, di Taddei, e di Thom- 
son ci assicura clic il rame metallico non ha alcu- 
na azione venefica sull' economia animale: infatti il 
primo sperimentatore fece trangugiare a dei cani una 
certa quantità di limatura di rame , e questi animali 
non soffrirono sintomi d'avvelenamento; abbiamo an- 
che esempj di persone che avevano inghiottito delle 
monete di rame, le quali poi sono state rese senza 
aver prodotlo effetti (ossici. Peraltro il rame ridotto 
in stato di combinazione solubile, anche alla dose 
di pochi grani , può produrre sconcerti gravissimi e 
perfino la morte. Questi sconcerti si riducono dap- 
prima a una grande aridità nella bocca, sulla lingua, 
e alla gola; dopo di che succede un' ardente sete 
con gravi dolori di stomaco e d'intestini, e l'ultimo 
periodo del male porta vertigini , estrema debolezza 
di membra, crampi, convulsioni, in line la morte. 

Consultando la chimica intorno alla facilità col- 
la quale il rame può produrre dei composti solubili, 
la medesima in modo positivo ci dice che il rame 
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esposto all'aria umida ben presto si cuopre di uno 
strato di carbonato di rame (sale che può divenire 
solubile per un eccesso d'acido carbonico): ed un 
sale parimente si Torma tutte le volte che il metal- 
lo in questione si trova a contatto dell' ossigeno , e 
di materie acide, saline, o grasse. Da tutto ciò si 
rileva a prima vista quanto sia pericoloso il prepa- 
rare o conservare in vasi di rame le sostanze ali- 
mentarie o medicamentose, appunto perchè elleno 
contengono quasi sempre un qualche acido libero, 
un qualche sale, o delle materie grasse. E in con- 
ferma di tutto questo rammenterò prima A' ogni al- 
tro cosa notissima ai farmacisti , voglio dire la pre- 
senza del rame nella polpa di tamarindi, tutte le vol- 
te che essa £ stata preparata in vasi di questo me- 
tallo : Dupuytren narra di avere riscontrato del ver- 
de rame nell' aceto che conservatasi entro piccole 
botti munite d'un robinet di rame: Eller trasse ven- 
ticinque grani d' acetato di rame da cinque libbre di 
vino bianco bollilo in vaso di rame, ed inoltre si 
assicurò che l'acqua la quale tiene in dissoluzione 
del sale di cucina, cloruro di sodio, agevola assai 
lu formazione di un sale rameoso; e stato pure ri- 
trovato del rame nei formaggio e nel burro che era- 
no slati preparali in vasi di quel metallo; oltre di 
che sfortunatamente abbiamo un numero non lieve 
d'istorie mediche, intorno ad avvelenamenti accaduti 
per vivande preparate nelli utensili del metallo in 
questione. 11 collegio di sanità di Svezia fino dal 1733 
fece una rappresentanza al Re, perchè fossero cam- 
biati gli utensili di rame con quelli di ferro, attri- 
buendo al verderame la maggior parte delle malattie 
epidemiche che regnavano nelle truppe. Giovanni 
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Travia chirurgo di Scarboroug ritiene che una delle 
cause dello scorbuto nelle persone di mare si deb- 
ba riconoscere nei campasti cuprici, che derivano dai 
vasi impiegali nei navigli per la confezione degli ali- 
menti (1). Da quanto precede mi pare che limpida 
ne sorga la conseguenza del pericolo che avvi a te- 
nere a contatto dei vosi di rame , materie che poi 
devono essere introdotte Dell' economia vivente ; per 
la stessa ragione sarebbe gravemente pericoloso il 
destinare ad uso di bevanda 1" acqua che fosse stata 
raccolta sopra edifizj ricoperti con lamine di rame, 
essendo indubitato che essa conterrebbe del carbo- 
nato a base di questo metallo. , 

I sali di rame che abbiamo detto essere ado- 
prati in alcune arti, non mancano di far pagare un 
grave tributo alle persone che sono destinate a ma- 
neggiarli; invero i macinatori di colori, i pittori, 
e i tintori, che adoprano per mordente qualche sa- 
le di rame, vanno spesso soggetti ai malori già re- 
gistrati. Terminerò di parlare di queste applicazioni 
narrando quella del solfato di rame , praticata dap- 
prima nel Belgio e quindi in Francia, per ottenere 
il pane di più beli' apparenza. 

Alcuni fornai del Belgio avendo inteso che in 
Inghilterra adopravasi dell' allume azzurro per aiu- 
tare la fermentazione del pane, eglino, alcerto più 
ignoranti che iniqui, immaginarono che un tal cor- 
po altro non fosse che la coppsrosa di rame o sol- 
fato di rame (mentre pare che si trattasse di vero 
allume a frattura azzurrognola), perciò immediata- 
mente si dettero u frammischiare una porzione di 
questo sale alla pasta del pane: l'effetto fu quale po- 
to .finirmi di'. ScHMU IMS. 
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leva prevedersi, cioè che tulle le persone che ne 
mangiarono dovettero provare incomodi più o meno 
gravi. Anche in Francia era penetrata una lai prati- 
ca, ma in grazia delle indagini istituite all'uopo da 
Barrirci, da Chevallier, da kuhlamn e da altri, questa 
frode rimase svelata, e per conseguenza impedita. 

Passando all'altra parte del quesito, ecco quali 
precetti si possono ricavare dal fin qui detto. Prima 
di tutto, in grazia della grande facilità colla quale il 
rame metallico può passare allo stato di combinazio- 
ne solubile, a me pare che dovrebbero proscriversi 
ili modo assoluto i vasi di solo rame per la prepa- 
razione o co qscrv azione delle bevande, delle mate- 
rie alimentarie o medicamentose. E in siffatta sen- 
tenza concorrevano anche i popoli i più antichi , i 
quali ci hanno insegnato a ricoprire di slagno i vasi 
di rame, destinati all'uso anzidetto; pratica che vuoi- 
si l'accomandare anche al dì d' oggi , non potendo of- 
frire in proposilo migliore suggerimento. Tuttavia 
non è mancato chi abbia mosso dubbj sulla salubri- 
tà di questo modo di procedere, e ciò partendosi dal 
principio che lo Stagno può essere attaccato dalle me- 
desime sostanze che rendono pericoloso il rame : pe- 
raltro esperienze fatte da Guerscnt, da Orlila, e da 
altri ci dimostrano che per sviluppare sintomi d' av- 
velenamento con i preparati di stagno se ne richiede 
dosi considerevoli. La cura principale che si deve 
avere è quella di tenere bene stagnati i vasi di ra- 
me in modo che non rimanga mai scoperto quest' ul- 
timo metallo , perchè quand' anche esso non potesse 
disciogliersi, comunicherebbe allo stagno una maggiore 
attitudine a formare dei composti , come chiaramente 
ci viene dimostrato dalle recenti esperienze del Bechi , 
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il quale ha veduto formarsi dei sali stannici per il 
contatto dell' acqua potabile con vasi di rame , che 
non erano in lutti i punti ricoperti dallo stagno. Per- 
ciò nuovamente raccomando di osservare che i vasi 
di rame per gli usi della cucina, delle farmacie ec. 
sieno perfettamente ricoperti di stagno purissimo. 

Intorno ai composti a base di rame adoprati nel- 
le arti rinnuoveró i medesimi suggerimenti da me 
proposti per quelli di piombo, cioè di procurare di 
sostituirvi altre sostanze innocue, e già lo stesso 
Leclaire propone dei colori a base di zinco invece 
di alcuni a base di rame: come pure è da raccoman- 
darsi ai singoli operaj di sottrarsi il più che sia pos- 
sibile dalle emanazioni che si sviluppano nel mani- 
polare sitTatte sostanze. 

Merita poi di richiamare con premura l' atten- 
zione dei Governi a invigilare che giammai si ar- 
disca, sotto qualsiasi pretesto, d'introdurre il sol- 
fato di rame nella composizione del pane , essendo 
certissimo il danno per la pubblica salute, niuno il 
vantaggio, eccetto quello ignominioso di lucrare a 
carico della salute dei suoi simili. 

Lo Zinco è un metallo la cui più remota cono- 
scenza sembra risalire al secolo XIII, peraltro le sue 
applicazioni non si sono estese che da un secolo a 
questa parte. Lo zinco ridotto in lamine è stato rac- 
comandato per coprire le fabbriche in luogo del piom- 
bo, e per farne conserve o tubi da acqua-, inoltre è 
stato adoperato per costruire misure usuali, utensili 
da cucina, o vasi da contenere vino, sidro, oli , a- 
cque stillate ec. Nel 1778 De la Follie propose di 
sostituire ai vasi di rame altri di ferro battuto rico- 
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perii internamente di zinco. Alcuni composti a base 
di questo metallo, come per ex. l'ossido ed il sol- 
fato sono siati impiegati, il primo nella pittura, il 
secondo in un sistema di lampade delle idrostatiche. 
Finalmente l'ottone, ossia una lega di zinco e di 
rame serve a costruire dei vasi per uso domestico e 
delle arti. 

Discorrendo di questo metallo col medesimo sco- 
po degli antecedenti noterò prima di tutto che niun 
tossicologo novera lo zinco puro Tra i veleni , e sol- 
tanto i suoi composti solubili sono ritenuti come ta- 
li, quando prevenuto il vomito l'azione si è spiegata 
nella sua totalità. In falli secondo Orlila i cani pos- 
sono sopportare, senza morire, un'oncia di solfalo 
di zinco, mentre la stessa dose di veleno ne deter- 
mina la morie quando è allacciata 1' esofago : lo 
stesso sale iniettalo nelle vene riesce rapidamenle 
mortale. 

Per quanto è a mia conoscenza due soli casi si 
citano di avvelenamento nell'uomo per causa del sol- 
fato di zinco. Questo sale era sialo ingerito alla do- 
se di circa due once c produsse coliche, diarrea con 
evacuazioni sanguigne, i vomiti lardivi, ma non la 
morte. A piccola dose i composti solubili di zinco 
riescono emetici. 

Interrogando adesso la chimica intorno alle con- 
dizioni nelle quali lo zinco può trasformarsi in un 
composto solubile o attaccabili; dai succhi gastrici, 
ella ci risponde che alla temperatura ordinaria l' aria 
umida lo altera prontamente coprendolo d' uno strato 
d'ossido, e che alla temperatura suddetta e in con- 
tatto dell'acqua e di un acido libero si trasforma in 
sale. 



OiqilizMD/ Google 



19 

Stabiliti questi corollari ora verremo ai falli par- 
ticolari. Bouligny ha provato che le coperte di zinco 
delle fabbriche si ossidano nel tempo umido a spese 
dell'aria, e che l'acqua sotto forma di pioggia rila- 
vando quest'ossido idrato lo prende in sospensione, 
e diviene nociva quando si adopri per bevanda; que- 
Bt' effetto può divenire più grandioso per gli escre- 
menti degli uccelli e per la polvere che il vento può 
depositare sopra quelle lamine, per cui in mollica- 
si si è trovato lo zinco disciolto nell'acqua allo slato 
di acetato, d' ulmuto ce. 

Passando all' uso che vorrebbe farsene per le 
batterie da cucina dirò che fino dal 1778 Macquer 
e Monligny rigettarono una composizione in cui en- 
trava lo zinco, e più la stagnatura di zinco, repu- 
tandola pericolosa per vasi destinali all' uso suddet- 
to. (I) Ad onta di ciò estendendosi ogni di più l'uso 
di questo metallo il Governo Francese consultò una 
commissione composta dei sigg. Portai, Berthollet, 
Dcyeux, Vauquelin e Guyton-Morveau all'oggetto di 
sapere se potevasi impunemente adoprare lo Zinco 
per -la fabbricazione delle misure usuali, e degli u- 
tcnsiii per li spedali militari (2). Dopo referito un 
numero non piccolo di bene intese esperienze i sud- 
detti commissari concludono che se si trattasse di 
misure per materie secche lo zinco si potrebbe im- 
piegare senza alcuno inconveniente, ma in quanto 
alle materie liquide si è al giorno d' oggi conosciu- 
to che lo zinco è attaccato dall'acqua ia più pura, 
dagli acidi vegetabili i più deboli, come l' areto, 
l'acido del limone, dell' acetosa, del tartaro, del tol- 
ti) RoiIit, journal dr Pliy.lqilr. 111*. 
(i) «mula ir cbimte T. Oh. 



DigitizGd by Google 



20 

te, dei frutti, e anche dai salì formati da questi a- 
cidi; da) brodo della carne animale, dagli acidi ve- 
getabili empireumalici ; infine dalle sostanze oleagi- 
nose allorché sono disposte alla rancidità, o altera- 
te dal calore. Terminano col dire che se l' ossido di 
zinco a dose moderata non può produrre disordini 
violenti nell'economia animale, non è cosi dei suoi 
sali ; di più notano doversi temere 1' arsenico , che 
costantemente accompagna lo zinco del commercio. 

Dopo un tal giudizio a me pare che apparisca 
chiaramente la convenienza di eliminare lo zinco 
dagli usi enunciati. 

Venendo ai composti generati da questo metal- 
lo dirò prima d' ogni altro di quello che volgarmen- 
te si conosce col nome di ottone, e che resulta dal- 
l' unione dello zinco col rame: questa lega in gra- 
zia d'un bel colore, d'una certa durezza e duttili- 
tà, viene impiegata per costruire dei vasi, talvolta a- 
doprati per prepararvi alimenti o medicamenti. Poco 
mi tratterrò su i pericoli ai quali si può andare incon- 
tro nell' uso dei medesimi , in quanto che abbiamo per 
principio generale che le proprietà chimiche delle 
leghe partecipano di quelle dei componenti, perciò 
l'ottone somministrerà composti solubili di zinco o 
di rame tutte le volte che si troverà nelle condi- 
zioni opportune, e da me antecedentemente notate; 
i composti che ne risulteranno non potranno che 
agire nel modo indicato, bene inteso proporzionata- 
mente alla quantità dei metalli respettivi, i quali 
come é stato detto posseggono una differente azione 
siili' economia animale. 

La preparazione dell' ossido e del solfato di zin- 
co, e il loro trattamento nelle diverse arti in cui 
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s' impiegano non pare che abbiano pollalo fin qui 
gravi sconcerti alle persone che li maneggiano, per 
cui a tutto prendere si conclude che dei tre metal- 
li dei quali è stato parlato, lo zinco è quello che si 
mostra meno nemico degli altri a riguardo della sa- 
lute umana. Tuttavia sotto questo rapporto esso non 
offre vantaggi sullo stagno come da taluno prelen- 
devasi, perciò si dovranno evitare le zincature e ri- 
correre alle stagnature , come pure si dovranno ban- 
dire vasi di zinco e d' ottone per sostituirvi quelli 
di rame stagnato , o meglio di ferro come vedremo 
in appresso. 

Dopo aver notati i danni che i tre metalli in 
questione possono arrecare alla pubblica e privata 
salute nelle loro usuali applicazioni, e indicali per 
ciascuno , quando è stato possibile , i mezzi che pos- 
sono renderli meno nocivi, adesso scenderei a (is- 
sare principi! e opinioni più generali, dirette a que- 
sl' ultimo scopo. 

E per principio generalissimo stabilirei di re- 
nunzi are ai vasi di piombo, di rame, di zinco, e 
alle comuni stoviglie, sostituendovi, almeno per gli 
usi domestici, dei vasi di /erro, i quali in molti ca- 
si potrebbero supplantare i primi con economia, e 
quando ciò non si verificasse di presente, è sperabi- 
le che si otterrebbe in seguilo, vale a dire dopo che 
il loro uso si fosse molto generalizzato. Ad ovviare 
poi il caso che la ruggine , di cui facilmente si cuo- 
pre questo metallo, possa alterare i cibi o altro che 
in esso vuoisi confezionare si potrebbe ricorrere a 
vari mezzi. Kainman è qualche tempo che tentò di 
ricoprire il ferro ed anche il rame con vari smalti 



composti ora di spalo fluoro e gesso, ora aggiungen- 
dovi del horace, della potassa ec. Questo sperimen- 
tatore assicura che facile è ii modo di applicare si- 
mili smalti, e che essi difendono bene i melalii sot- 
toposti , a segno che con sintil mezzo possiamo pro- 
curarci dei vasi da cucina dotati di assai solidità, 
capaci di sostenere le alternative del caldo a del fred- 
do, e che possono esser venduti a basso prezzo (1) 
Una tal pratica a me pare che meriti la considera- 
zione degl'industriali , e di tutte le persone alle quali 
sta a cuore la pubblica salute. Recentemente, e sem- 
pre nell'idea di servirsi di vasi di ferro , sono state 
proposte diverse leghe per ricoprire questo metallo; 
una fra le tante che ha menato molto rumore si è 
quella conosciuta col nome di Lega di Badi, la quale 
si compone, in 100 parti, di Stagno 0,89, Nichel 
0,06, Ferro 0,05. 

Finalmente chiuderò il mio discarso col propor- 
re ai chimici di esplorare un vasto e nuovo campo , 
onde procurare alla società utili suggerimenti , diretti 
a rendere 1 metalli disputati, inattaccabili almeno 
dalle materie usuali. E V idea di queste nuove inda- 
gini ci può essere somministrata dai seguenti fatti. 
Vediamo che la ghisa, la quale non è altro che fer- 
ro unito ad alcuni centesimi di carbonio o di sili- 
cio , si arrugginisce meno prontamente del ferro pu- 
ro. In simil guisa questo stesso metallo combinato 
con un poco di nichel, come si trova nelle masse 
di ferro che si suppongono d'origine estranea al no- 
stro globo, si è conservalo da più secoli , benché e- 
sposto a tutte le vicissitudini dell'aria. Per ultimo 
Un fatto recentemente osservato e' illumina chr il 

(I) Aolier. Journal de Phykim- T. II. 
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semplice contatto di un corpo con un altro può ren- 
dere uno ili questi passivo, cioè incapace di essere 
attaccalo da alcuni arcati chimici, e quest'esempio 
I' abbiamo al solilo nel ferro, corpo dotato d* ener- 
siche affinità chimiche. Di fatti sappiamo che il ferro 
comune è distillilo 1J.1II hi'ÌiÌd azotico alla lempera- 
tura ordinaria tuttavia se nell'acido predetto s' im- 
merge prima un li lo di platino, p quindi si pone a 
contatto di quest'ultimo il Qlo di ferro, e poi s'im- 
merge iiell' acido azotico , il ferro vi rimarrà passivo 
o inalterato, ad onta che si estragga il Ilio di platino : 
di più qutslo ferro possiede la proprietà di comu- 
nicare simile passivila ad altre porzioni dello stesso 
metallo. Non é dunque improbabile di trovare in 
questa nuova via il modo per togliere at piombo, al 
rame e allo zinco la molta attitudine the hanno a 
formare dei comporti, e ridotti in questo nuovo sta- 
to li potremo adoprare con fiducia a degli usi , ai 
quali per tante altre qualità sì presterebbero si util- 





